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Art. 9.- Irregolarità ed abusi

§ 1.- Irregolarità nel recinto delle stazioni.- E' assoggettato alla sanzione pecuniaria di euro 6,00 (*):

a) chi si introduce nel recinto delle stazioni o viene trovato in una sala di attesa senza averne titolo;

b) chi, sprovvisto di biglietto e non dovendo viaggiare, occupa nei treni, posti a sedere ovvero chi simula l'occupazione di posti a sedere in corso di viaggio;

c) chi distacca i contrassegni delle prenotazioni di posti, ovvero occupa, senza averne titolo, posti prenotati e non ottempera all'invito del personale di rendere disponibili i posti stessi.

L'importo di detta sanzione è elevato a euro 15,00 (*) per le infrazioni di cui ai comma nono e decimo del § 1 dell'art. 4.

Quando con una stessa azione si commettono più infrazioni fra quelle innanzi previste si applica una sola sanzione pecuniaria. Ricorrendo più infrazioni comportanti sanzioni pecuniarie di importo diverso si applica quella di importo più elevato.

Tuttavia, nell'ipotesi di cui alla lettera c), la sanzione pecuniaria è applicata per ogni contrassegno distaccato e per ogni posto indebitamente occupato.

Il pagamento degli importi stessi non conferisce al trasgressore il diritto di mantenere l'indebita occupazione di posti. 

§ 2.- Abusiva occupazione di posti in corso di viaggio.- Il viaggiatore che simuli l'occupazione di posti a sedere durante il viaggio è sottoposto al pagamento di una penalità di euro 6,00 (*) per ogni posto indebitamente occupato.

§ 3.- Documenti di riduzione o di identificazione mancanti o scaduti di validità.- Il viaggiatore trovato senza documento o con documento di identificazione  scaduto di validità da oltre un mese o sprovvisto di documento di riduzione richiesto dalla tariffa o con documento di riduzione scaduto di validità, viene regolarizzato, quando non sia diversamente disposto, mediante il pagamento della differenza fra il prezzo intero e quello ridotto fruito, più una soprattassa di euro 8,00. 

§ 4.- Viaggio in classe superiore, su treno di categoria diversa  o in treno non consentito.- Il viaggiatore in possesso di biglietto di classe inferiore a quella occupata deve corrispondere la differenza a prezzo intero  per tutto il percorso effettuato, più una soprattassa di 8,00 euro. Nel caso in cui i viaggiatori in possesso di biglietto senza assegnazione contestuale del posto prendano posto in vetture di prima classe per mancanza di posti nella seconda, la regolarizzazione avviene a tariffa competente e senza applicazione della suddetta soprattassa. 

Il viaggiatore che, nei limiti temporali stabiliti dalla tariffa o offerta cui si riferisce il biglietto in suo possesso, utilizza un treno diverso da quello prenotato o un treno di categoria diversa oppure utilizzi un treno sul quale non poteva accedere per limitazioni riguardanti la percorrenza, la classe o la tariffa, deve corrispondere l’eventuale differenza fra il prezzo intero e quello pagato, più una soprattassa di euro 8,00. Nessuna regolarizzazione è prevista nel caso in cui l’importo dovuto, comprensivo degli 8,00 euro, è pari o inferiore a quanto già corrisposto.  In caso di importo inferiore il viaggiatore non ha titolo ad alcun rimborso. Disposizioni diverse possono essere disposte dalle singole tariffe o offerte. 

Il viaggiatore che, senza aver provveduto al cambio della prenotazione o del biglietto, utilizzi un treno diverso da quello prenotato oltre i limiti temporali previsti dalla tariffa o offerta cui si riferisce il biglietto, è considerato sprovvisto di biglietto e regolarizzato ai sensi del successivo § 6.
§ 5.- Viaggio fuori itinerario - Fermate non ammesse.- Il viaggiatore che segue una via diversa da quella indicata sul biglietto viene regolarizzato mediante il pagamento della differenza tra quanto corrisposto e quanto dovuto a prezzo intero per tutto il nuovo percorso più una soprattassa di          euro 8,00.

Il viaggiatore che intende proseguire oltre la stazione riportata sul biglietto in suo possesso viene regolarizzato come sprovvisto di biglietto per il percorso aggiuntivo mediante il pagamento di quanto dovuto a prezzo intero più  una soprattassa  di euro 200,00. Se il pagamento è effettuato entro il 15° giorno dalla data della notifica  l’importo è ridotto a € 100,00. Se il viaggiatore si presta al pagamento immediato delle somme dovute al personale del treno o all’arrivo del treno, presso qualsiasi biglietteria abilitata(
) la soprattassa è ridotta a € 50,00. 

Chi effettua fermate non ammesse è assoggettato al pagamento di una penalità di euro 8,00.

§ 6.- Mancanza del biglietto - Biglietto scaduto.- Il viaggiatore che in corso di viaggio o all'arrivo risulta essere sprovvisto dei titoli di viaggio richiesti o esibisce gli stessi scaduti di validità è assoggettato al pagamento del prezzo intero dovuto più una soprattassa  di euro 200,00.  Se il pagamento è effettuato entro il 15°  giorno dalla data della notifica  l’importo è ridotto a € 100,00. Se il viaggiatore si presta al pagamento immediato delle somme dovute al personale del treno o all’arrivo del treno, presso qualsiasi biglietteria abilitata(1) la soprattassa è ridotta a € 50,00. 

§ 6.1.- Mancata o errata convalida del biglietto.- Il viaggiatore trovato  in corso di viaggio o all'arrivo con i titoli di viaggio richiesti non convalidati o convalidati in modo irregolare viene assoggettato al pagamento di una penalità di euro 200,00 e i titoli di viaggio vengono resi validi dal personale del treno. Se il pagamento è effettuato entro il 15°  giorno dalla data della notifica  l’importo è ridotto a € 100,00. Se il viaggiatore si presta al pagamento immediato delle somme dovute al personale del treno o all’arrivo del treno, presso qualsiasi biglietteria abilitata(1) la soprattassa è ridotta a € 50,00. 

Nel caso in cui il viaggiatore sia in possesso di un titolo di viaggio privo di convalida o erroneamente convalidato e contemporaneamente sia sprovvisto di altro titolo richiesto la soprattassa. prevista viene applicata una sola volta.

Nel caso in cui il viaggiatore, in possesso di  biglietto emesso con contestuale assegnazione del posto, acceda a treno diverso da quello prenotato, nei limiti temporali previsti dalla tariffa o offerta cui si riferisce il biglietto, senza aver provveduto alla convalida del biglietto è assoggettato al pagamento della penalità di € 8,00  e i titoli di viaggio vengono resi validi dal personale del treno. Nel caso in cui a detto viaggiatore venga richiesto il pagamento della soprattassa/penalità di  € 8,00 ad altro titolo, tale importo è dovuto una sola volta. 

§ 7.- Riduzione non spettante - Viaggi irregolari dei ragazzi.- Chi si avvale di un biglietto a riduzione senza avervi titolo o non soddisfa alle condizioni previste per l'applicazione della riduzione stessa, è assoggettato al pagamento, per tutto il percorso indicato sul biglietto, della differenza rispetto al prezzo intero più una soprattassa  di euro 8,00, salvo che non si tratti di abuso; in tal caso si applica quanto previsto  al successivo § 8, secondo alinea.

Nel caso si tratti di un ragazzo sprovvisto di biglietto, che abbia superato i quattro anni ma non i dodici, si provvede alla regolarizzazione mediante pagamento della metà del prezzo intero più  una soprattassa di euro 200,00. Se il pagamento è effettuato entro il 15°  giorno dalla data della notifica l’importo è ridotto  a € 100,00. Se il viaggiatore si presta al pagamento immediato delle somme dovute al personale del treno o all’arrivo del treno, presso qualsiasi biglietteria abilitata(1) la soprattassa è ridotta a € 50,00. 


§ 8.- Abusi.- Nei casi di viaggi effettuati o che si tenti di effettuare con biglietti o documenti ceduti, contraffatti, alterati o riutilizzati ed anche quando il viaggiatore ricorra a sotterfugi per sottrarsi al pagamento del biglietto, è dovuto il pagamento dell'importo a prezzo intero per tutto il percorso del biglietto, più una soprattassa pari a tre volte detto importo, con il minimo di euro 200,00.

Negli altri casi di abusi o tentativi di abusi è dovuto il pagamento della differenza per tutto il percorso del biglietto, fra il prezzo già pagato o che si fosse tentato di pagare e quello a prezzo intero, più una soprattassa pari a tre volte la detta differenza, con il minimo di euro 200,00. 

I biglietti o documenti ceduti, contraffatti, alterati, nonché quelli abusivamente in possesso dei viaggiatori vengono ritirati.

§ 9.- Mancato pagamento a bordo dei treni delle somme dovute.- Quando per qualsiasi motivo,   il viaggiatore non effettui all'atto della contestazione  il pagamento di quanto dovuto per irregolarità di viaggio, compresi soprattasse, penalità e simili,  la somma stessa, deve essere aumentata di un diritto fisso di  euro 5,00.

Tale diritto non viene riscosso se il viaggiatore all’arrivo del treno si presta al pagamento immediato delle somme dovute presso la stazione abilitata.

Il diritto fisso non si applica nei casi di cui al secondo capoverso del § 5, § 6, § 6.1 limitatamente al primo e secondo capoverso, § 7 limitatamente al secondo capoverso, § 8.

§ 10.- Pagamenti riguardanti viaggi collettivi e il trasporto dei bagagli nelle carrozze.- Le soprattasse, le penalità e i diritti si applicano per ogni biglietto, salvo le soprattasse previste, dai precedenti paragrafi 6 e 8, per mancanza del biglietto o esibizione di biglietto scaduto e nel caso di abusi, che si applicano per ogni singolo viaggiatore.

Disposizioni particolari possono essere previste dalle singole tariffe regionali.

Art. 9 bis .- Irregolarità ed abusi nei servizi di trasporto regionale
Nelle Regioni dove è stata adottata una specifica Legge Regionale per le irregolarità/abusi, oggetto del presente articolo, si applicano gli importi delle sanzioni previste dalle singole Leggi Regionali  nell’ambito territoriale della Regione. Negli altri casi si applica quanto disposto dalle presenti C.T.

(*) La materia è disciplinata dal Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 " Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto".





(1)  Nel caso in cui la biglietteria non sia funzionante, il viaggiatore può effettuare il pagamento di quanto dovuto, entro i tre giorni successivi alla contestazione, presso qualsiasi biglietteria abilitata o utilizzando l’apposito conto corrente.





Pagina 13

PAGE  
Pagina 15

